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La srduta è aperta alle ore !! 31\. Il marchese Torrigiani l''"dih·ose singolarmeute gli 
Sono presenti il Uinistro dei La•ori Puhblici, H Mini- aui cbe uvevuuc per is(OJ>O di promuovere la pulJhlir.11 

stro di Agricohur1 e Commercio e quello di Grazia e istrunonc, rd ei-:li spontaneamente trl anche per ono- 
Giuatir.ia. rcvule incarico che ne aveva dal Municirio di Firenze 

]I Senatore, Stg1·etario, San Vltale atà lettura del 1 tli cui r;1r.ev11 parte, sn oe orrupè indefessamente. Egli 
processo verbale della precedente tornata, il quale ~ · fu nel novero di quogll uomini nei quali il sentimento 
aapprotato. del dovere e I'afleuo sono cosi profondi che ogni loro 
Prealdente. Fanno emaggio al Senato: azione si improuta a questi scatunentl e oe è resa mag- 
li sig. Leonardo Carpi, di un suo acriLl•> per titoh: giormeute dfirace. 

Lo dtmoli.iot1t; Il marrhese Torrigiani poi di animo nobile, bcncflco 
Il aig. Camillo Bonfigli, di due suoi opuscch sul Dis· e caritatevole diè chiare pru\·e di quoste sue virlù &oc- 

11~ansento del Lago Trorimen-0; • C.Jrren~~o in OAni rnodo il povero; cd appartrncnd1> ad 
Il sig. avv. Giu11eppe Farese, de' auoi Scrilli ~Jo1o~co- l alcuna delle Socictl che cotanto onorano la nolulo città 

politici • giuridici. .i di Fir1·oze, lo si Ycf11·va sovcuti volt•! rccan1i al leltu 
DebLo inoltr~ coo d1>lore dare un altro triste :innun- 1 d1·ll'a1u111aldlc> e nel tusurio dcl po~ero a soccorrere cd 

1io al Seoalfl, rd I! che l't:rlicio di Prrsidcnza ha rice· J a con11olJre la nliacria e la 5,·enlur.l. Egli, di palriol­ 
vnto la partecipazione della 1uorte dcll'~grcgio nostro t lici sen~i fìo dai suui giuvaui anoi fu però 1trn1prc mo· 
collega il marchese Carlo Torrigiani. d1.•slissi1no ed asar.g11alo; acco11lcnt:.ndo1i di giovare alla 

11 marr.hese Torrigiani ru un inimitabile esern(liO del patria 11•nz.a ostro1aiione di eorta. 
coonuhio l•lice della nobill.l del usalo colla noliihà . . . . . Il 111arcbe..~e Torr1gian1 lasctò, pr111c1~1i.1l111cnle O(•ll;a 

sua città nata)!", un dol•lroso YU!llo: e specialml'ole lo 
roolpiangono i po•eri i quali perdono in lui un tutore 
ed ~n •alidissimo &oJlegno. 

J E~li maucò ilum1lurafD('Ule; il che rende anCllra più 
accrLa la sua pcrJila; 1na la sua memcria non perirà 

I
l uei suoi conciuadini, i1n~·erocch..'! rMa ,a;1rà couser,·ata 
dalla 11obill\ dcli• 1ue opere. (Bravo) 

di una vita apeu ioteranieole a far del bene ai 1uoi 
11imili. 

l!gli, dopo esserei lau-to a Sieua, continuando nei 
prediletti 1uoi Atodi, oe dh~de insigni lestimoniaoae, 
imperoccb6 apparlooendo ali' Accademia dei Gcorgo­ 
fili yj leue molli suoi sludi e lavori tra i quali 110 • 

darooo io particolor modo ludati quelli relativi alle 
carceri. 



SUATO DEL REGllO SESSIONE DEL 1 ~6~-li4. 

rnE:;EliTAZlO:';E DI TRE l'l\OGETTl DI l.Et;GE. 

Presidente. I.a par,•la è al s.gnor Ministro dei La­ 
vori PuLLliri. 
Mtntstro del Lavori Pubblìct. Ho l'onore ili pro­ 

sentare al Srnaro on prog ... 110 di lef1~1· sull'crdimunr-ntc 
ed ampliasione dt·lli! reti Ierro iarie d1·l fit•gno Sià slalO 
approvato dalla Camera dei Dl'p111:11i. 
Presidente. Si rlA »uo al signor ~linii;'ro dvl Lavcri 

Pubblici 1h.·lla prl·s1or11aiione di questo progetto di lt·g~t>, 
ene sarà stampato e distribuito. 
MIDlstro d'Agricoltura, IDdustrllO. e Com· 

mercfo. Oomand) la parola. 
Pre"tnente. Ila la parola. 
M1nlstro d' Agl'lcoltura, Industria. e Com­ 

mercto. llo l'onore di presentare si ~enato un pro- 
· µt·llo Ji 1 r- µge g.; udou.no 1!.111"allro ramo del Parla­ 
mento, 11cr l'appro· ailotH' d'una Couvetuicne [ra l 
Ministro di A,aricoltura, Industria e Commercio cd il Mi­ 
nistro J1·ll1~ Ftuaruc, con il signor D 1111eui ;!J Marlu· 
act:lli di Napoli per tl prosciu~atueulo del Lago di 
Agnana. 

Essendo questa u-r'opcra vivarncntn reclamata dalla 
ci\là di N•'i)()\i, prt'gl.crei ii St'nalo a Vl>ler1o dichiarare 
d'orgcn1a. 
Presidente. Si dh allo al signor ~lioislro d'Agricol­ 

tura, Industria e Co1n1ncrcio della presentan.ine di que­ 
sto proguo di legge rho sor• slaonpalo • di•lribui10. 

Siccome ne fu clii1•11a l'ur~eo1a, Bl' non •i 11000 op .. 
posizioni, rssa ai intt>nd"ril •'1·rrt·lala. 
Ministro dell'Interno Domando In p>rol,. 
Presidente. Il sigoor Mini•iro ho la parola. 
lillnl•tro dell'Interno. A 110111e del mio colleg• il 

&Jini•lro delle Fiuauze, ho l"onore di prescolare al Se­ 
o.to il progetto di l•~ge relati•o alla ra1·ol1à da conce­ 
dersi al Municipio d'Aorona di derhare [>l'r proprio uso 
una condotta d'acqua llal Yusone. 
Presidente. Si d4 allo •! ai~nur Mi11islro della pre­ 

senlaziooo di q11es10 progl'UO di h·gge che aarà pure 
si.mpalo e distribuito. 

Scoalore Lanzi. Domando la parola. 
P1'88ldente. 113 la parola. 
Senatore Lauzl. Non mi ~olgo dell"assenta dell'ono· 

revolo Mioi!tro dellt- Pin:i.nz:P, io quanlo rhe lo ao h·git­ 
ti·na1nente octupato nt-ll'altro ramo drl Parlamentl); ma 
amerei che qualcuno dei signori Minislri presenti, come 
à con1ut'toJioe del Srnato in ocrilaioni analo~he, YO­ 
ie••• uere la bootà d"inlormare lo ale!SO signor Mini- 
11ro delle Finanze, cbe alla prima occasione chb si tro­ 
yerl ad U8istere alle sedute del Senato, dovrò largli 
ooa piccola ioterpt:llanu. dico piccola, perchr' non pii 
occorre che ona 1oeml>lice risposta su di un ratto. 

Ne indicherò l'oggeuo, perch! lo aluso aignor llioi­ 
etro possa, ac occorre, assumere le ueceaaaric iufor· 
m31iuoi. 
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In Lombardia, come e nolo, al pagava I' imposta 
per i casrggiati io due modi; vi eraoo due generi di 
impo•la. 

L'imposta pagata sull'estimo antico, e l'imposta sulla 
rendita iotrodolla nel .\851 dal Go•erno austriaco. Col 
secondo soroeslre 18Gl Il eolrata io lllivilt la nuova 
Legge sul conguaglio dell' imposta fondiaria, la quale 
basa su di on altro nuo•o metodo, quello di nna im­ 
posta onira misurala sul reddito dei fabbricati ridono 
al nello nel roodo indicalo dalla Legge, e tassato al 
12 e 11!! por 100. 

Siccome era lmpo91ibile di fare allora i neceasari 
calcoli di quanto avrebb.ro dovuto pagare i cootriLuenti, 
co•i si slabill di pagare ancora secondo il eistema ao· 
tico, salvo il cooguaglio; il che ruol dire che quelli che 
avreLbero pagalo meoo di ciò che Joncbbcro pagare 
per la nuova Legge, do•evano pagare un suppletnento, 
e quelli che &Yevaoo pagaio di piil doveuoo avere uo 
aLbuono. 

Ora I "'11coli pel .. condo semestre 1864 1000 stati 
raui, in ocr.aaione del pagamento della prima raia tri­ 
mestrale d'imposta, secondo il metodo •igenl• io Lom­ 
bardia, cioè quelli che avevano pagalo meno, baooo 
dovuto lCraare il eupple1Denlo 1 titolo di cooguaglio. 

Ma I' idea di conguaglio suppone anche l'altro ope­ 
rato, vale 1 dire suppone che qnclli I quali honno 
pagalo di meno pagano il di più, e quelli cho banno 
pagalo di più, debbooo ricevere J'abboonamenlo drl 
pagalo io più. 
Ora, queal& atconda parte sembra. che al 1ia dimen­ 

ticata, e mi consterebbe che non ai 1000 nemmeo11 
f•lli I calcoli di ciò che deve rimborsarsi ai rontri. 
buenli. 

lo quindi desidero, quando avrò opportuna occasiont, 
d'interpellare il signor &Jinislro delle Finanze e di pre­ 
garlo acciò ei diano le disposizioni percbè il congua· 
glio sia rer'1mtote un con~uaglio, e perchlJ come ai ~ 
fallo pagore chi era io debito, 1i iudeoniul chi è in 
credilo. !itl caso diverso vi aar1hbe un~ioginstìzìa, e ,; 
prelevereLbe l"imposla al di b d•lla misu1a dalla Legge 
permc883. 
Ministro del La vor! Pubblici. lo non mancherò 

di fare presente al mio collc~a il Minislro delle Finan1e 
l"oggetto dell"ioterpellanza che l"onore•ole Senalore Lausi 
intende rivolgwrgli; sh~uramcnle non ispella a me l'en­ 
trare in 11ifT11lta materia, ma però parini che qui non ai 
tratti che di un::i Jiquidatione alqoaoto complicatn, t 

potrebbe darsi benissimo che il rillrdo lam•Olalo dal 
preo~ioaole provenga io gran parte dalle 1ulile nor<0e 
d'ufficio che si debbono seguire a 6ne di dar e<>rao ad 
una pratica 11ifTatla. 

Del resto non inltndo per nulla pregiudicare la que­ 
sliooe alla quale •arà per doro adeguala risposta il Mi­ 
nistro di Finanie. 

Seoatore Lauzl. L'operuione non può essere più 
complicata di ciò che fosge il calcolo per quelli e ~ 
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avevano pagalo in meno; ma il biaogno cb' io ho di 
lnlcrpeli3re il aignor .llinierro nasce da ciò che mi 
consterebbe che l'autorità la quale dovrebbe occuparsi 
di questa seconda parie del conguaglio, non se ue 
occupa. 

Presidente. Essendo inteso di rimandare l'interpel­ 
lanza al llinielro delle Finanze, quando egli sia preaente, 
oè esaendcvi altro all'ordine dcl giorno, dichiaro sciolla 
la seduta. 

La seduta 6 sciolta (ore 3 11!). 
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